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GAL Colli Esini San Vicino. Intervento SRH04. Finanziamento a fondo perduto per 

azioni di informazione sul territorio e le sue peculiarità rivolte alla popolazione 

locale e agli operatori. 

• Area Geografica: Marche 

• Beneficiario: Centro di ricerca, Ente di formazione 

• Settore: Pubblico, Servizi 

• Spese finanziate: Consulenze, Pubblicità/Promozione/Marketing, Servizi, Spese generali 

• Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

• Scadenza: 25/09/2026 

L'intervento è volto a favorire, diffondere e condividere la conoscenza, le esperienze e le opportunità di 

innovazione delle zone rurali, con particolare attenzione alle tipologie costruttive tradizionali legate ai 

luoghi della cultura materiale (mulini, frantoi, cantine, edifici rurali), anche in un'ottica di valorizzazione 

turistica, attraverso eventi seminariali, incontri tecnici e materiale divulgativo. 

Soggetti beneficiari 
Possono presentare domanda le Università, tramite il proprio legale rappresentante. Requisiti principali 
dell'organismo che eroga l'informazione: 

• Iscrizione all'anagrafe delle aziende agricole con fascicolo validato; 
• Previsione statutaria dello svolgimento di attività di informazione; 
• Comprovata capacità organizzativa, con un responsabile con almeno 2 anni di esperienza di 

coordinamento; 
• Personale qualificato per titolo di studio ed esperienza lavorativa negli ambiti oggetto 

dell'informazione. 
Destinatari delle attività: popolazione locale, stakeholder, operatori economici e comunità locali. 
 
Tipologia di interventi ammissibili 
Sono ammissibili le seguenti attività: 

• Iniziative di confronto quali incontri tecnici, convegni e seminari, anche in modalità telematica o 
webinar; 

• Sessioni tecniche pratiche; 
• Materiale divulgativo diffuso via social, web e supporti cartacei o elettronici. 

Le attività devono riguardare storia, beni culturali, ambiente, produzioni locali e altre attrattive del 
territorio, con diverse modalità di comunicazione e strumenti informativi. La durata massima del progetto è 
di 12 mesi. 
 
Entità e forma dell'agevolazione 
La dotazione finanziaria è pari ad € 40.000,00. 
Il contributo è a fondo perduto pari al 70% della spesa ammissibile. 
Spesa ammissibile minima € 30.000,00, massima € 40.000,00. 
 
Scadenza 
Le domande possono essere presentate dal 03/09/2026 alle ore 13:00 del 25/09/2026. 
  



 
 
 

GAL Colli Esini San Vicino. Intervento SRG07 – sub azione B). 

Finanziamento a fondo perduto per il progetto integrato di 

cooperazione territoriale “GIOVANI, INCLUSIONE, IMPRESA, 

TERRITORIO (GIOINIT)”. 

• Area Geografica: Marche 

• Beneficiario: Centro di ricerca, Micro impresa, PMI, Ente pubblico, Associazione-Ente Non 

profit/Terzo settore/Impresa e Cooperativa sociale, Ente di formazione 

• Settore: Cultura, Pubblico, Servizi, Turismo 

• Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze, Opere edili e impianti, Servizi, 

Formazione, Digitalizzazione, Assunzioni/Personale 

• Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

• Scadenza: 25/09/2026 

L'intervento sostiene la preparazione e l'attuazione di un progetto di cooperazione integrata di scala 

territoriale finalizzato a coinvolgere le componenti più dinamiche del territorio (Comuni, Università, 

imprese, associazioni ed enti del terzo settore) per favorire l'occupazione giovanile, l'animazione dei 

territori rurali e l'inclusione di soggetti marginalizzati, anche tramite la nascita di imprese culturali, creative 

e sociali. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda partenariati pubblici e/o privati, di nuova costituzione o già esistenti, che 

individuano un soggetto capofila con mandato collettivo speciale. Il partenariato deve comprendere: 

• Almeno 2 Comuni del territorio del GAL; 

• Università e/o centri di ricerca e formazione; 

• Imprese del settore culturale, creativo o sportivo; 

• Associazioni ed enti a scopo culturale e sociale; 

• Imprese del terzo settore. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Il progetto deve avere una durata di 21 mesi e coprire tutte le tipologie di intervento indicate. Sono 

ammissibili: 

• Costi di esercizio e amministrativi della cooperazione; 

• Consulenze per piano di azione e analisi di fattibilità; 

• Attività di animazione e divulgazione dei risultati; 

• Allestimento di spazi per attività formative, socio-culturali, co-working e fab-lab (sistemazione locali, 

arredi, attrezzature); 

• Attività di informazione; 

• Attività di sostegno all'inclusione sociale e all'introduzione al lavoro (attività sportive, culturali, 

creative, di servizio), comprese le spese di personale. 



 
 
 
Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria è pari ad € 523.000,00. 

Il tasso di aiuto è differenziato per tipologia di intervento, dall'80% al 100% della spesa ammissibile. 

Contributo massimo per singolo partner: € 200.000,00. 

Scadenza 

Le domande possono essere presentate dal 03/09/2026 alle ore 13:00 del 25/09/2026. 

  



 
 
 

GAL Colli Esini San Vicino. Intervento SRD14 – Azione a). Finanziamento 

a fondo perduto per il miglioramento e l’accessibilità di strutture 

turistiche e punti vendita di prodotti tipici locali. 

• Area Geografica: Marche 

• Beneficiario: Micro impresa, PMI 

• Settore: Commercio, Servizi, Turismo 

• Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti, Spese generali 

• Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

• Scadenza: 16/10/2026 

L'intervento sostiene i soggetti privati esercenti attività turistiche (bed and breakfast, country house, piccoli 

alberghi, pensioni, affittacamere), punti vendita di prodotti tipici, ristoranti e trattorie, per il miglioramento 

qualitativo delle strutture e l'accessibilità a persone con disabilità o difficoltà motorie e sensoriali, 

nell'ottica di valorizzare i centri storici e rafforzare l'offerta turistica del territorio. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda le microimprese e le piccole imprese non agricole, esistenti e già iscritte alla 

Camera di Commercio con codice ATECO coerente con le attività sostenute (turismo, ristorazione, vendita 

di prodotti tipici). 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono previste le seguenti tipologie di spese: 

• Opere edili di recupero (manutenzione straordinaria, restauro, ristrutturazione, ampliamento entro il 

20% della SUL); 

• Adeguamento degli impianti tecnologici (termico, elettrico, sicurezza, risparmio energetico); 

• Sistemazione di percorsi e aree esterne; 

• Realizzazione di strutture ricreative funzionali all'attività; 

• Acquisto di arredi e attrezzature, incluse quelle per l'accessibilità (servoscala, piattaforme, rampe, 

ascensori); 

• Spese generali tecniche, nel limite massimo del 10% dell'importo delle opere edili. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria è pari ad € 315.000,00. 

L'agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto pari al 70% della spesa ammissibile. 

Investimento minimo € 10.000,00, massimo € 50.000,00. 

Scadenza 

Le domande possono essere presentate dal 03/09/2026 alle ore 13:00 del 16/10/2026. 

  



 
 
 

GAL Montefeltro Sviluppo. Intervento SRD09 – Azione a). Finanziamento 

a fondo perduto per investimenti non produttivi finalizzati a servizi 

culturali e ricreativi nelle aree rurali. 

• Area Geografica: Marche 

• Beneficiario: Ente pubblico 

• Settore: Pubblico 

• Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze, Opere edili e impianti, Digitalizzazione, 

Hardware/Software, Marchi/Brevetti/Disegni 

• Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

• Scadenza: 30/10/2026 

L'intervento è finalizzato a consolidare nel territorio del Montefeltro una dotazione di servizi culturali e 

ricreativi e delle relative infrastrutture a beneficio dei cittadini, generando al contempo ricadute positive 

sull'offerta turistica locale. I progetti devono dimostrare significativi elementi di integrazione con le 

strategie turistiche di area vasta del territorio, contribuendo alla valorizzazione delle aree strategiche di 

attrazione turistica, alla diversificazione dell'offerta locale e all'accrescimento della cultura dell'ospitalità. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare del sostegno gli Enti pubblici territoriali e i soggetti di diritto pubblico, in forma singola 

o associata, ricadenti nel territorio del GAL Montefeltro Sviluppo (Comuni di Acqualagna, Apecchio, Belforte 

all'Isauro, Borgo Pace, Cagli, Cantiano, Carpegna, Fermignano, Frontino, Isola del Piano, Lunano, Macerata 

Feltria, Mercatello sul Metauro, Mercatino Conca, Montecalvo in Foglia, Monte Cerignone, Monte Grimano 

Terme, Peglio, Petriano, Piandimeleto, Pietrarubbia, Piobbico, Sant'Angelo in Vado, Sassocorvaro Auditore, 

Tavoleto, Urbania, Urbino). 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono ammissibili investimenti materiali e immateriali finalizzati all'attivazione o al miglioramento di servizi 

culturali e ricreativi per la popolazione e per i turisti, tra cui: 

1. Miglioramento, ristrutturazione, recupero e ampliamento di beni immobili e relative pertinenze; 

2. Realizzazione e/o adeguamento di impianti tecnologici (termico, idrosanitario, elettrico, sicurezza) 

con tecnologie a risparmio energetico; 

3. Acquisto di dotazioni strumentali per l'accessibilità motoria e cognitivo-sensoriale; 

4. Acquisto e posa in opera di ascensori, servoscala, piattaforme elevatrici e rampe; 

5. Acquisto di nuovi macchinari, impianti, attrezzature e allestimenti; 

6. Sistemazione e messa in sicurezza di percorsi e aree esterne; 

7. Realizzazione di strutture ricreative funzionali all'attività; 

8. Spese generali (progettazione, direzione lavori) nel limite del 10% per le opere edili e del 3% per le 

attrezzature; 

9. Investimenti immateriali: software, brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi; 



 
 
 

10. Consulenze per studi e piani di sviluppo o di gestione dei servizi. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria è pari ad € 300.000,00. 

L'aiuto è concesso in conto capitale fino a un massimo del 90% della spesa ammissibile. 

Importo minimo del contributo concedibile € 10.000,00; importo massimo € 50.000,00. 

Scadenza 

Le domande possono essere presentate a partire dal 23 luglio 2026 e fino alle ore 13:00 del 30 ottobre 

2026. 

  



 
 
 

Ministero della Cultura. Finanziamento a fondo perduto in sostegno alla 

realizzazione di progetti speciali per il cinema e l’audiovisivo. Anno 

2026. 

• Area Geografica: Bandi Nazionali 

• Beneficiario: Associazione di categoria/Consorzio, Micro impresa, PMI, Grande Impresa, Ente 

pubblico, Associazione-Ente Non profit/Terzo settore/Impresa e Cooperativa sociale 

• Settore: Cultura, Pubblico, Servizi 

• Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Pubblicità/Promozione/Marketing, Servizi, 

Hardware/Software, Affitto locali, Assunzioni/Personale, Spese generali 

• Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

• Scadenza: 04/09/2026 

Il bando disciplina le modalità di concessione di contributi per la realizzazione, in Italia e all'estero, di 

progetti speciali nel campo del cinema e dell'audiovisivo. I progetti per i quali si richiede il contributo 

devono essere realizzati entro il termine finale di 12 mesi dalla data di pubblicazione del bando. 

Soggetti beneficiari 

Le richieste di contributo possono essere presentate da enti giuridici pubblici e privati, università ed enti di 

ricerca, fondazioni, comitati e associazioni culturali e di categoria, nonché imprese. 

I soggetti richiedenti, a pena di inammissibilità, devono: 

• Avere sede legale nello spazio economico europeo; 

• Essere fiscalmente residenti in Italia al momento dell'erogazione del contributo; 

• Essere in possesso di codice fiscale o partita IVA; 

• Attestare, in forma di autocertificazione o di autodichiarazione, il possesso dei requisiti richiesti dal 

bando. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono ammissibili al contributo iniziative o progetti, a carattere annuale o triennale, connotati da particolare 

rilevanza nazionale e internazionale e da spiccata vocazione culturale e sociale nel campo cinematografico 

e audiovisivo, anche in coerenza con il “Piano Olivetti per la Cultura”, che perseguono una o più delle 

seguenti finalità: 

• Valorizzazione dei personaggi storici, degli eventi, degli anniversari e delle ricorrenze rappresentative 

della storia e dell'identità culturale italiana; 

• Valorizzazione e promozione dell'immaginario italiano nel mondo, in particolare dei suoi contenuti 

identitari; 

• Promozione del made in Italy, dell'arte e dell'architettura contemporanea, del patrimonio 

fotografico, delle eccellenze della moda, del design, dell'artigianato e dell'enogastronomia italiana; 

• Valorizzazione della commistione fra arte cinematografica e audiovisiva e altre espressioni dell'arte, 

della tecnologia, della creatività e del patrimonio storico-artistico o della società civile; 



 
 
 

• Integrazione fra arte cinematografica e audiovisiva e tecniche della realtà virtuale, della realtà 

aumentata, della video arte e del cinema immersivo, nonché sviluppo delle interazioni con il 

linguaggio e la narrazione dei videogiochi e delle implicazioni dell'intelligenza artificiale nel settore; 

• Promozione dell'internazionalizzazione del settore e, anche a fini turistici, dell'immagine dell'Italia; 

• Campagne promozionali per la partecipazione di film italiani alle selezioni per i Premi Oscar. 

Sono considerate ammissibili le seguenti voci di spesa: 

• Logistica: affitto e allestimento degli spazi, inclusi i costi relativi alle autorizzazioni o concessioni 

amministrative e le spese derivanti dall'applicazione dei protocolli sanitari e di sicurezza; 

• Utilizzo delle opere audiovisive protette dal diritto d'autore o da diritti di proprietà intellettuale; 

• Innovazione tecnologica e valorizzazione dei luoghi e degli spazi di fruizione, inclusi i costi per 

software o apparecchiature digitali, se direttamente imputabili al progetto; 

• Promozione e pubblicità del progetto; 

• Personale direttamente impiegato nella realizzazione del progetto e prestazioni d'opera 

professionali, intellettuali e di supporto, nonché attività formative direttamente imputabili al 

progetto; 

• Missioni e ospitalità, esclusivamente per i costi strettamente collegati al progetto, autorizzati dal 

rappresentante legale dell'ente e ratificati da un verbale di delibera o altro atto formale; 

• Spese generali e di gestione, ammissibili fino a un limite massimo del 20% del costo totale del 

progetto; 

• Imposta sul valore aggiunto, se il beneficiario non è soggetto passivo dell'imposta. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Le risorse disponibili ammontano ad € 4.000.000,00. 

È assegnato un contributo nella misura massima dell'80% dei costi ammissibili dichiarati a preventivo. 

Scadenza 

Le domande possono essere presentate dal 31/07/2026 al 04/09/2026. 

  



 
 
 

MIMIT – IPCEI CAM. Finanziamento a fondo perduto in sostegno a 

proposte progettuali per lo sviluppo e la prima diffusione industriale di 

Materiali Avanzati Circolari. 

• Area Geografica: Bandi Nazionali 

• Beneficiario: PMI, Grande Impresa 

• Settore: Agroindustria/Agroalimentare, Servizi, Industria 

• Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze, Opere edili e impianti, 

Innovazione/Ricerca e Sviluppo, Servizi, Marchi/Brevetti/Disegni, Assunzioni/Personale 

• Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

• Scadenza: 22/09/2026 

L'IPCEI CAM (Circular Advanced Materials) è volto a individuare proposte progettuali per lo sviluppo e la 

prima diffusione industriale di Materiali Avanzati Circolari, ossia materiali progettati razionalmente per 

possedere proprietà nuove o potenziate e prestazioni funzionali superiori rispetto allo stato dell'arte, 

garantendo la piena compatibilità con i modelli di economia circolare. Per essere ammissibile, ogni 

proposta deve dimostrare di contribuire ad almeno una delle sei strategie di circolarità (6R): ripensare, 

ridurre, riparare, riutilizzare, riconvertire o riciclare. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni esclusivamente le imprese, incluse le PMI, che risultano partecipanti 

diretti dell'IPCEI. Non sono ammissibili i partecipanti associati. 

Le imprese devono: 

• Essere regolarmente costituite e iscritte al Registro Imprese; 

• Essere in regola con gli obblighi assicurativi contro i rischi catastrofali; 

• Possedere adeguata capacità industriale e finanziaria. 

Tipologia di interventi ammissibili 

L'iniziativa punta a rafforzare l'autonomia strategica dell'Unione Europea e la leadership tecnologica nelle 

tecnologie pulite, con particolare riferimento a quattro ambiti prioritari: energie rinnovabili e sistemi di 

accumulo, decarbonizzazione industriale, mobilità pulita ed elettronica applicata. I progetti dovranno 

integrare criteri metodologici d'avanguardia quali: 

• Safe and Sustainable by Design (SSbD), per garantire materiali intrinsecamente sicuri sin dalla fase di 

progettazione; 

• Tracciabilità e Digital Product Passport (DPP), per assicurare la trasparenza dei dati lungo la catena 

del valore; 

• Pianificazione del fine vita, per minimizzare le perdite di materiale ed evitare il conferimento in 

discarica o l'incenerimento. 

Le proposte devono riguardare: 

• Ricerca industriale; 



 
 
 

• Sviluppo sperimentale; 

• Prima Applicazione Industriale (FID); 

• Sviluppo di nuovi materiali avanzati; 

• Nuovi processi produttivi radicalmente innovativi; 

• Impianti pilota; 

• Impianti dimostrativi; 

• Progetti first-of-a-kind; 

• Sviluppo della successiva produzione industriale. 

Non è finanziata la produzione di massa. 

Sono considerate ammissibili le seguenti voci di spesa: 

• Studi di fattibilità e autorizzazioni; 

• Opere edili e impianti; 

• Macchinari e attrezzature; 

• Fabbricati, infrastrutture, terreni e materiali; 

• Brevetti e licenze; 

• Consulenze; 

• Personale; 

• CAPEX; 

• OPEX della Prima Applicazione Industriale; 

• Altri costi strettamente connessi al progetto. 

Sono ammissibili solo le spese sostenute dopo la presentazione della manifestazione di interesse. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Il bando non prevede una percentuale fissa di contributo. L'aiuto viene determinato con il metodo del 

Funding Gap, ossia il minimo contributo necessario per rendere sostenibile il progetto. È previsto inoltre un 

eventuale meccanismo di claw-back per evitare sovracompensazioni. 

Scadenza 

Le domande possono essere presentate dal 15/07/2026 al 22/09/2026. 

 


